La repressione durissima e ampia: il golpe riuscito!

Dopo il tentato golpe e le conseguenti epurazioni ordinate da Erdogan, la situazione in Turchia resta tesissima. Come riferisce la Reuters, durante un interrogatorio, il capo dell’Aviazione turca, Akin Ozturk, ha confessato di essere la mente del golpe. Mentre il vicesindaco di Istanbul è rimasto ucciso in un agguato e quasi novemila funzionari pubblici sono stati licenziati. Tra loro, una trentina di governatori.

Dopo il fallimento del golpe del 15 luglio anche ottomila poliziotti sono stati sospesi. La purga ordinata dal presidente Erdoğan finora si era concentrata sull’esercito, con seimila militari arrestati e la magistratura, con 2.745 giudici sospesi (via Internazionale). 

Come cambia il potere di Erdogan dopo il golpe fallito in Turchia e cinque cose da sapere su Fetullah Gulen, secondo Ankara il vero regista del tentato colpo di stato.

Intanto i rapporti tra Ankara e Washington non sono mai stati così tesi. Chi se ne giova è lo zar Putin. E poi il warning di John Kerry (Usa) e Federica Mogherini (Ue) sul ruolo turco nella Nato e il rispetto dello stato di diritto.

Secondo Robert Fisk, invece, la Turchia sta subendo una deriva pakistana, un paese in cui la complicità con il terrorismo islamico ha prodotto il fallimento dello stato…
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I soldati accusati di aver partecipato al colpo di stato, tenuti seminudi e in manette (Foto Cnn) 

Turchia, Erdogan verso il sì alla pena di morte
Resa dei conti: via 8mila poliziotti. 7500 arresti
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